
16 marzo 1955 

II Presidente della Repubblica riceve in udienza alle ore: 

10,00 - S.E. il Sig. Max LOWENTHAL CHLUMECKY, nuovo Ambasciatore 
d'Austria: per presentazione credenziali. 

10,30 - il Sig. Abdon PARRA, Ambasciatore del Cile: 
per presentazione credenziali. 

11,00 - Un gruppo di studenti della facoltà di scienze politiche 
"Cesare Alfieri" dell'Università di Firenze, accompagnati dai 
professori TREVES, SPADOLINI e SOMOGY, della facoltà stessa. 

11,30 - il Dr. Renato MALINVERNO, Presidente onorario del Consiglio 
di Stato. 

12,00 - il Dr. Ferruccio TROIANI. 



17 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza, alle ore : 

9,50 - l'Ing. VALLECCHI, Direttore della Filiale di Roma della FIAT 
per la presentazione della nuova autovettura "600" 

10,15 - il Prof. Dr. Michele LA TORRE, Presidente di sezione del Consigilo di Stato, con il Comm. NOCCIOLI: per offrire il terzo ed ultimo volume de "La storia di cento anni di vita politica italiana". 

10,45 - il Comm. Roberto MINERVINI, Redattore del "Corriere di Napoli" 

11,00 - il prof. ALAZARD, Presidente della facoltà di Lettere dell'Università di Algeri. 

11,30 - il Prof. dr. Giorgio MANNI, Reggente della sede di Trieste 
della Banca d'Italia. 

12,00 - il prof. Riccardo ARGENZIANO, Amministratore delegato della 
T.E.T.I.: per presentare il volume sui telefoni in Italia dal 
1891 al 1955. 

12,15 - Ammir. Franco ZANNONI, nuovo Presidente del Consiglio Superiore della Marina. 



18 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza alla ore : 

10,00 - il Cav. del Lavoro E. FASSIO, Armatore di Genova. 

10,20 - il dr. Eugenio ANZILOTTI, Ministro plenipotenziario, ex Direttore Generale al Ministero del Commercio con l'estero. 

10,40 - l'Avv. Ernesto MAZZOCCHI, del Consiglio Direttivo dell'Associazione Forense italiana (presieduta dall'On. De Nicola): per 
intrattenere il Capo dello Stato a l Congresso nazionale che 
avrà luogo a Milano dal 19 al 21 marzo p.v. 

11,00 - il Sen. Umberto ZANOTTI BIANCO 

11,30 il Dr. Maurilio COPPlNI, nuovo Ambasciatore d'Italia a Berna. 

11,45 - il Sen. Umberto NOBILE 

12,00 - il Sen. Avv. G.Battista BOERI. 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia commemorativa 
di Antonio Rosmini nel centenario della morte 
Campidoglio - domenica 20 marzo 1955 - ore 10 

9,45 - Il Presidente della Repubblica giunge in automobile da Castel 
Porziano in piazza dei Navigatori. 

Nella macchina del Capo dello Stato prendono pesto il Segretario Generale, Consigliere di Stato Picella, il Consigliere Militare Gen. Marazzani e il Ministro plenip. Mosca. 

Segue in altra macchina il Prefetto Chiaramonte. 
L'automobile presidenziale è scortata da Carabinieri guardie 

in motocicletta. 

10,00 - Il Capo dello Stato giunge in Campidoglio (ingresso Portico del 
Vignola). 

Sono a riceverLo: l'On. Cingolani Vice Presidente del Senato, 
l'On. Targetti Vice Presidente della Camera dei Deputati, il Ministro della Pubblica Istruzione, il Sen. Cadorna, Presidente del 
Comitato nazionale per le onoranze, il Sindaco e il Prefetto di 
Roma, l'On. Gonella, oratore ufficiale e Padre Bozzetti, Generale 
dei Rosminiani. 

Dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio dalle predette autorità, il Presidente della Repubblica fa ingresso nella sala degli 
Orazi e Curiazi e prende posto nella poltrona centrale della prima 
fila, avendo rispettivamente alla sua destra e alla sua sinistra 
le principali autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

Al tavolo degli oratori prendono posto il Sen. Cadorna, il 
Sindaco di Roma, l'On. Gonella e Padre Bozzetti, Generale dei Rominiani. 

Ha inizio la cerimonia; 
- saluto del Sindaco di Roma; 
- brevi parole del Sen. Cadorna che consegna una medaglia d'oro 

al Capo dello Stato e medaglie d'argento ai Sindaci di Roma, Torino, Milano, Novara, Stresa, Rovereto e Domodossola; 

- orazione ufficiale dell'On. Gonella. 

11,45 - Il Presidente della Repubblica, dopo essere stato ossequiato 
dalle autorità presenti, lascia il Campidoglio. 



Vettura staffetta del Comandante della Legione Carabinieri; 
Vettura dell'Ispettore Generale di P.S. del Quirinale; 
Vettura di servizio: Colonnello Labaki, Generale Marazzani e colonnello Calogero. 

il Presidente della Repubblica del Libano; 
il Presidente della Repubblica 
Signora Chamoun - Signora Einaudi 

Signora Naccache - On. Scelba 
Signora Scelba - S.E. Naccache 

Signora Noussouli - On. Martino 
Signora Mirtino - S.E. Noussouli 
Signora Aboukater - Consigliere di Stato Picella 
Signora Farjallah - Ambasciatore Haimari - Ministro Mosca 
Ministro Aboukater -Ambasciatore Baldoni - Sindaco di Roma 

Ministro Bustross - Ministro Archi -Prefetto Chiaramonte 
seguito 
seguito. 

del corteo viene fornita dallo Squadrone Carabinieri 
Guardie del Presidente della Repubblica. Precedono il corteo due Carabinieri Guardie in motocicletta. 

Il Comandante e il Vice Comandante della scorta si dispongono rispettivamente a destra e a sinistra della vettura presidenziale, all'altezza delle ruote posteriori. Il rimanente della scorta (10 motociclisti) affianca le altre vetture del seguito. Due motociclisti 
chiudono il corteo. 

In Via XXIV maggio sono schierate le truppe dal Presidio in parata 
d'onore. 

1^ vettura: 

2^ 
vettura: 3^ 
vettura: 

4^ vettura: 
5^ vettura: 
6^ vettura: 7^ 

vettura; 
V vettura; 9^ 

vettura: 
10^ vettura; 11^ 

vettura: 
12^ vettura: 

La scorta 

45 - Il corteo giunge al Palazzo del Quirinale ed entra nel cortile p r i n = 
cipale, dove si trova schierata la guardia che rende i prescritti 
onori ai due Capi di Stato. 

Le macchine sostano dinanzi all'atrio dello scalone d'onore; ivi 
si trovano ed attendere il Prefetto Varino, il Dott. D'Aroma, il Dott. 
Piccolomini, il Comandante del Bene, li Consigliere Militare aggiunto 
di servizio e il Comandante lo Squadrone dei Carabinieri Guardie. 

Preceduti da due staffieri e dai predetti funzionari S.E. Chamoun 
il Presidente della Repubblica, la Signora Chamoun, la Signora Einaudi e le altre personalità del seguito salgono lo scalone d'onore. 

Nella sala corazzieri è schierata un plotone di carabinieri guardie in u n i f o r m e di gran gala che presenta le armi. 

N e l l a sala rossa il Presidente della Repubblica, il Presidente 
Chamoun, la Signora Einaudi e le Signora Chamoun ricevono il saluto 
e l'omaggio dello autorità presenti dopo di che gli illustri ospiti 
vengono accompagnati dal Presidente della Repubblica e dalla Signora 
Einaudi alla soglia del 1° appartamento imperiale, dove si ritirano. 



20,05 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, accompagnati 
dal Segretario Generale e dal Consigliare Militare, giungono al salone degli Arazzi. 

20,10 - Gli invitati al pranzo giungono al Palazzo del Quirinale. 
Nel salone corazzieri sono a riceverli il Ministro Mosca e il 

Dott. D'Aroma che li accompagna nella sala degli arazzi, ove ossequiano il Presidente e la Signora Einaudi. 

20,15 - Il Presidente Chamoun e la Consorte, accompagnati dal Mininistro 
plenipotenziario Mosca, lasciano, con il seguito, l'appartamento 
Imperlale e, attraverso il salone corazzieri, la galleria e la sala 
da ballo, raggiungono la sala degli arazzi dove il Presidente della 
Repubblica e la Signora Einaudi si fanno loro incontro, avendo a 
fianco il Segretario Generale e il Consigliere Militare. 

Dopo le presentazioni vengono serviti gli aperitivi. 

20,30 - Nella sala delle bestie viene servito il pranzo. 

Allo spumante il Presidente della Repubblica rivolge un breve saluto al Presidente della Repubblica del Libano esprimendo anche voti 
per la prosperità della Nazione amica. 

Risponde il Presidente del Libano per ricambiare il saluto e gli 
auguri per l'avvenire del popolo italiano. 

21,30 - Gli ospiti tornano nella sala degli arazzi, dove vengono serviti 
il caffè e i liquori. 

22,00 - I due Capi di Stato con le Consorti e gli altri Invitati passano 
nella sala da ballo dove viene eseguito un concerto di musica da 
camera dall'orchestra della RAI. Il concerto viene trasmesso per 
televisione. 

Durante l'intervallo viene servito un rinfresco nella sala degli 
specchi. 

23,00 - Terminato il concerto, il Presidente della Repubblica del Libano 
e la Signora Chamoun, con il seguito, prendono commiato dal Presidente della Repubblica e dalla Signora Einaudi e vengono accompagnati fino al loro appartamento. 

Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, ricevuto il 
saluto e l'omaggio degli invitati, fanno ritorno alla Palazzina. 



Viaggio in Italia di S.E. il Signor Camillo CHAMOUN, Presidente della 
Repubblica del Libano 
Roma 21 Marzo 1955 

14,30 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, accompagnati 
dal Segretario Generale, Consigliere di Stato Picella e dal Consigliere Militare, Generale Marazzani lasciano in automobile il Palazzo del Quirinale diretti all'aeroporto di Ciampino. 

L'automobile presidenziale, che è scortata da carabinleri guardie 
in motocicletta, è preceduta dalla macchina di servizio dell'Ispettorato Gen. di P.S. del Quirinale e da quella del Consigliere Militare aggiunto di servizio. 

Seguono in altre macchine la Signora Picella, la Signora Marazzani, il Ministro Mosca e il Prefetto Chiaramonte. 

14,55 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi giungono all'aeroporto di Ciamplno. 

Disceso dalla macchina il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Capo di S.M. della Difesa, dal Comandante la III^ Z.A.T., 
dal Generale Marazzani e dal Comandante dell'aeroporto, passa in rassegna la Compagnia d'onore con bandiera e musica. - Al termine dello schieramento il Presidente della Repubblica riceve il saluto e 
l'omaggio del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro 
degli Affari Esteri, del Sindaco e del Prefetto di Roma, del Ministro 
del Libano a Roma, del Ministro d'Italia a Beirut, del Capo del Cerimoniale diplomatico della Repubblica e del Comandante Militare del 
Territorio. 

15,12 - Giunge sitila pista d'atterraggio l'aereo del Presidente della Re= 
pubblica del Libano. 

All'apparire del Presidente la Compagnia d'onore presenta le armi 
mentre la musica intona l'inno nazionale libanese. 

Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, accompagnati 
dall'On. Scelba, dall'On. Martino, dal Sindaco di Roma, dall'Ambasciatore Baldoni, e dal Segretario Generale Picella, dal Consigliere Militare Gen. Marazzani e dal Ministro Mosca, si fanno incontro all'illustre ospite alla Consorte ohe lo accompagna, porgendo loro il 
primo saluto. Successivamente vengono presentate al Presidente del 
Libano e alla Signora Chamoun le altre autorità convenute. 

Quindi i due capi di Stato, accompagnati dal Capo di S.M. della 
Difesa, dal Generale Comandante la III^ Z.A.T., dal Colonnello Labaki 
e dal Generale Marazzani, passano in rassegna la Compagnia d'onore, 
al suono degli inni italiano e libanese. 

Al termine dello schieramento, dal Ministro del Libano a Roma, 
vengono presentati al Presidente Chamoun i cittadini libanesi e di altri paesi del medio-oriente residenti a Roma. Si forma quindi il corteo delle macchine nell'ordine seguente: 



CELEBRAZIONE XI ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

24 Marzo 1 9 5 5 

8,30 - Il Generale Marazzani, accompagnato dal Consigliere Militare aggiunto di servizio, Col. Calogero, e dal Comandante 
lo Squadrone CC. Guardie, depone alla lapide che ricorda 
l'eccidio una corona di alloro del Capo dello Stato. 

10,30 - Il Prefetto Varino, accompagnato da due ufficiali dell'Ufficio del Consigliere Militare, partecipa alla cerimonia 
commemorativa dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. 



24 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,00 - S.E. il Signor Alessandro Efremovic BOGOMOLOV, 
Ambasciatore di Russia (alla Palazzina) 



« 

ROMA - 25 marzo 1955 

15 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, accompagnati dal Segretario Generale, Consigliere di Stato Picella e 
dalla Signora Picella, dal Consigliere Militare e dalla Signora 
Marazzani, dal Ministro Mosca e dal Dr. d'Aroma, lasciano, in au= 
tomobile, la palazzina e per mezzo dell'ascensore dei giardini 
raggiungono, attraverso la serra e il Salone Corazzieri, l'anticamera del primo appartamento imperiale, dove si trovano riuniti 
il Presidente della Repubblica del Libano con la Consorte e il 
seguito. 

Il Capo dello Stato e la Signora Einaudi, dopo essersi brevemente intrattenuti con il Presidente Chamoun e la Consorte, li 
accompagnano fino al sommo dello scalone d'onore, dove gli illu= 
stri ospiti, con il seguito, prendono congedo. 

Il Presidente del Libano, la Consorte e il seguito vengono 
accompagnati con le stesse modalità dell'arrivo fino ai piedi 
dello scalone e, quindi, dopo aver ricevuti gli onori militari 
della guardia schierata nel cortile, lasciano il Palazzo del Quirinale. 



25 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

10,00 - il dr. Giorgio CARPINETI, con il Consiglio goliardico italiano per offrire la medaglia d'oro con dedica incisa. 

10,15 - il dr. Antonio MORELLI, Segretario Generale del Consiglio 
Superiore delle ricerche collocato a riposo. 

10,30 - l'Ing. Giovanni DI RAIMONDO, Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato, con il dr. ing. Alberto ATTISANI, Capo 
del servizio materiale e trazione di Firenze e il dr. ing. 
Mario DE MARTINO, Capo servizio e Capo della Segreteria 

del Direttore Generale. 

10,45 - il dr. Marcello DEL DRAGO, nuovo Ambasciatore d'Italia a 
Tokio: visita di dovere. 

11,00 - il cav. Gaetano MARZOTTO 

11,30 - S.E. il Signor Ashley CLARKE, Ambasciatore d'Inghilterra. 

12,00 - l'On. Prof. Paolo Emilio TAVIANI, Ministro della Difesa. 



Intervento del Presidente della Repubblica e della Signora Einaudi 
alla proiezione del film "Italia K 2" al Cinema Barberini 

ROMA - venerdì 25 marzo 1955 - ore 21,45 

21,45 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi prendono 
posto in un'automobile Fiat 2800 accompagnati dal Segretario 
Generale Consigliere di Stato Picella e dal Consigliere Militare Gen. Marazzani. 

L'auto presidenziale, che è scortata da Carabinieri guardie 
in motocicletta, è preceduta da due macchine di servizio: la 
prima dell'Ispettorato Generale di P.S. presso il Quirinale e 
la seconda con il Funzionario di servizio e il Consigliere Militare aggiunto di servizio. 

Seguono in altre macchine la Signora Picella, la Signora Marazzani, la Signora Chiaramonte, la Signorina Mosca, il Ministro 
Mosca, il Dott. d'Aroma e il Prefetto Chiaramonte. 

21,55 - Il Capo dello Stato e la Signora Einaudi giungono finanzi al= 
l'ingresso del cinema Barberini ove sono a riceverLi,l'On. Saragat Vice Presidente del Consiglio dei Ministri, l'On. Vanoni 
Ministro delle Finanze, l'On. Ceccherini, Presidente del gruppo 
parlamentare dello spettacolo, il Dott. d'Ippolito, Presidente 
dell'E.N.I.C., il Ministro Ponti e il Conte Datti, Presidente 
del Club Alpino di Roma. 

Accompagnati dalle predette personalità, il Presidente della 
Repubblica e la Signora Einaudi salgono alla galleria dove pren= 
dono posto nelle due poltrone centrali della I^ fila, avendo a 
destra ed a sinistra le principali autorità secondo l'ordine 
delle precedenze. 

Nel settore di sinistra sono i componenti la spedizione sul 
K 2. Il Prof. Figari, Presidente del C.A.I. illustra brevemente il film e quindi pronunciano brevi parole il Ministro Ponti 
e l'On. Ceccherini. 

Ha quindi inizio la proiezione del film "Italia K 2" che dura 
ore 1,40. 

23,45 - Terminato lo spettacolo il Presidente della Repubblica e la 
Signora Einaudi, dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio delle 
autorità presenti lasciano il cinema Barberini per far ritorno 
al Quirinale. ^^^^^^ 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia commemorativa 
del X° anno di attività della Associazione nazionale ingegneri e architetti 

ROMA - Campidoglio - domenica 27 marzo 1955 

10,45 - il Presidente della Repubblica prende posto in una automobile Fiat 2800 accompagnato dal Segretario Generale, Consigliere di Stato Picella, dal Consigliere Militare Generale 
Marazzani e dal Ministro Mosca. 

L'auto presidenziale, che è scortata da carabinieri guardie in motocicletta, è preceduta da due auto di servizio: la 
prima dell'Ispettorato Generale di P.S. presso il Quirinale 
e la seconda con il funzionario di servizio e il consigliere 
militare aggiunto di servizio. 

Segue in altra auto il Prefetto Chiaramonte. 

11,00 - Il Capo dello Stato giunge in Campidoglio (ingresso Portico 
del Vignola) dove sono a riceverLo l'On. Cingolani, Vice Presidente del Senato, l'On. Targetti, Vice Presidente della 
Camera, l'On. Romita, Ministro dei Lavori Pubblici, il Prof. 
Chiodi, Presidente onorario della Associazione e l'On. Batti= 
sta, Presidente effettivo, il Sindaco e il Prefetto di Roma. 

Accompagnato da dette autorità, il Capo dello Stato accede 
nella sala degli Orazi e Curiazi, dove prende posto nella poltrona centrale della prima fila avendo rispettivamente alla sua 
destra e alla sua sinistra le principali autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

11,05 - Ha inizio la cerimonia: 
- saluto del Sindaco; 
- orazione ufficiale dell'On. Battista che prega quindi il 

Presidente della Repubblica di consegnare le medaglie ai soci 
fondatori; 

- brevi parole dell'On. Romita. 

12,00 - Il Presidente della Repubblica, dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio delle autorità presenti, lascia il Campidoglio 
per far ritorno al Quirinale. 



30 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

10,00 - S.E. Rev.ma .Mons. Felicissimo TINIVELLA, nuovo Vescovo di 
Diano e Teggiano: per prestazione giuramento. 

10,20 - S.E. Rev.ma Mons. Antonio MISTRORIGO, nuovo Vescovo di Troia, 
per prestazione giuramento. 

10,40 - S.E. Rev.ma Mons. Paolo CARTA, nuovo Vescovo di Foggia: 
per prestazione giuramento. 

11,00 - l'Ambasciatore Gastone GUIDOTTI. 

11,30 - il prof. George Henri BOUSQUET. 

12,00 - l'On. Sen. Prof. Avv. Ezio VANONI, Ministro del Bilancio. 



31 marzo 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

10,00 - il prof. avv. Armando LODOLINI, Sovrintendente all'Archivio 
centrale dello Stato. 

10,30 - l'On. Angelo CORSI 

- alla Palazzina -

12,00 - Signor Angelo TASCA (trattenuto poi a colazione) 


